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TRENTO. «Ci vogliono risorse per 
aumentare gli organici e proto-
colli per garantire la sicurezza di 
tutti: personale e ragazzi. E fino-
ra non si è visto niente». I sinda-
cati, sia quelli  confederali che 
gli autonomi, attaccano a testa 
bassa per chiedere che la Pro-
vincia convochi un tavolo di la-
voro per il futuro della scuola e 
investa sulla ripresa. Tutte le si-
gle della scuola si sono unite ieri 
per lanciare una sorta di grido di 
dolore da un settore che si sente 
dimenticato, al di là dei progetti 
e dei proclami, visto che ancora 
l’attività didattica in presenza, 
l’unica  che  viene  considerata  
come valida sotto tutti gli aspet-
ti, riprenda al più presto. 

Cinzia  Mazzacca  della  Cgil  
scuola sottolinea che ancora c’è 
molto da fare: «Ancora non ci 

sono protocolli che permettano 
di tornare a lavorare in sicurez-
za. Anche per l’esame di Maturi-
tà sono necessarie regole chiare 
che permettano di svolgere la 
prova in presenza in tutta tran-
quillità. La questione fondamen-
tale è quella degli organici, lavo-
rando a piccoli gruppi sarà ne-
cessario avere  più  insegnanti,  
più educatori  e  più  personale  
non  docente».  Stefania  Galli  
della Cisl aggiunge: «Fino ad og-
gi è stato tutto un rinvio. Il tem-
po ormai è scaduto, ma non è 
stato  deciso  niente  di  sicuro.  
Non solo per la Maturità, ma an-
che per gli esami di terza media 
siamo ancora alle ipotesi e man-
ca un mese. E poi da Roma ag-

giungono confusione. Prevede-
re concorsi estivi per insegnanti 
è del tutto fuori logica. La mini-
stra, poi, in queste ultime ore ha 
anche detto che intende riapri-
re le graduatorie di istituto. Co-
sa che adesso crea solo confusio-
ne. E poi ci sono molte cose da 
fare. Per i bambini tra gli 0 e i 6 
anni non c’è ancora una strate-
gia precisa e i bambini e i ragazzi 
con  bisogni  educativi  speciali  
non hanno ricevuto alcun sup-
porto in molti casi». 

Pietro Difiore della Uil Scuo-
la: «Il virus ha messo a dura pro-
va soprattutto la sanità e la scuo-
la, ma purtroppo non ha scalfito 
la burocrazia. Per fare un esem-
pio basta dire che per dare a uno 

studente un tablet sono necessa-
ri 19 passaggi burocratici. Si fa-
rebbe molto prima a regalarglie-
lo. E in questo quadro finora ci 
sono state solo ipotesi e nessun 
fatto. Ad esempio, noi pensia-
mo che sarebbero necessari pre-
sidi sanitari con infermieri e me-
dici nelle scuole, come è stato in 
passato, ma nessuno lo preve-
de.  Poi,  abbiamo  parlato  per  
tanto tempo di classi pollaio e di 
ridurre i gruppi. Però per farlo 
ci  vogliono  più  docenti  e  più  
personale. Bisogna investire sul-
la scuola e sulla sanità. Però, per 
ora non ci danno nessuna rispo-
sta. Vediamo solo proclami». 

Paolo Cappelli del sindacato 
Gilda sottolinea l’aspetto della 

sicurezza:  «Ci  vogliono  linee  
guida specifiche per garantire la 
sicurezza che può diventare un 
grosso  problema.  Chiediamo  
che venga subito preparato un 
protocollo chiaro». 

Ennio Montefusco del sinda-
cato Satos, che rappresenta so-
prattutto personale Ata ed edu-
catori, invita a guardare al futu-
ro prossimo, molto prossimo: 
«Servirà sanificare gli edifici an-
che prima degli esami di maturi-
tà che iniziano il 17 giugno. Do-
vranno essere allestite entrate e 
uscite separate e ci dovranno es-
sere controlli  tempestivi  della  
temperatura. Tutte queste cose 
chi le fa? Sono state previste? 
Tutti interrogativi che restano 
sospesi».

Mauro Pericolo del sindacato 
Delsa insiste sulle inefficienze a 
tutti i livelli e chiede che gli esa-
mi di Maturità vengano fatti a 
distanza: «I ritardi ci restitui-
scono un quadro difficile. L’inef-
ficienza  a  livello  nazionale  è  
grande e il Trentino dovrebbe 
esercitare l’autonomia e fare la 
differenza in questo campo. Per 
quanto riguarda gli esami di Sta-
to non mi sembra il caso di farli 
svolgere in presenza». 

Marcella Tomasi della Uil rap-
presenta il personale della scuo-
la per l’infanzia: «Ancora non 
c’è chiarezza su molte cose. L’u-
nico spiraglio è sulle risorse per 
il personale, ma non ci dicono 
quanti soldi stanzieranno e poi 
non ci dicono come riprendere 
e quando. Si è parlato di giugno 
o luglio, ma mancano i protocol-
li. E il punto più importante so-
no le risorse. Devono investire e 
anche molti soldi».

• Stefania Galli Cisl Scuola, Cinzia Mazzacca Cgil Scuola, Pietro Di Fiore Uil Scuola

I sindacati della scuola in rivolta:
«La Provincia investa sul futuro»
I lavoratori. Tutte le sigle che rappresentano i lavoratori del settore si sono unite per lanciare un grido d’allarme
e per chiedere al più presto un protocollo per la ripresa che garantisca la sicurezza e l’aumento del personale

HA DETTO

TRENTO. Anche in questi tempi 
cupi di coronavirus gli allievi e 
le allieve del maestro Marco 
Porcelli seguono, già dall’ini-
zio di aprile, il maestro da casa 
nell’esercizio musicale, seduti 
davanti alla loro tastiera, con 
lo smartphone sul leggio al po-
sto dello spartito. Sono 45 i ra-
gazzi coinvolti nell’iniziativa. 

Come funziona? Il maestro 
indica le diverse note e l’allie-
vo deve riconoscerle, poi sem-
pre il maestro propone un pa-
io di brani sillabando le note 
per piccoli insiemi (che costi-
tuiscono la trama della melo-
dia) che vengono in sequenza 
suonati dallo studente. 

«A dire la verità ero piutto-
sto  scettico  sulle  possibilità  
dell’esperimento - scrive Ma-
rio Cossali - perché pensavo 
indispensabile la presenza fisi-
ca del maestro accanto all’al-

lievo, come è sempre succes-
so, e invece ho dovuto ricre-
dermi: i ragazzi e le ragazze so-
no entusiasti di vedere in que-
sto modo il  loro maestro,  si  
crea un clima di intenso coin-
volgimento, al quale parteci-

pano anche i familiari, e arri-
vano anche notevoli risultati, 
tenendo anche conto dell’im-
pegno non comune,  che ri-
chiede un surplus di attenzio-
ne». Cantare suonando ha co-
me scopo l’insegnamento del-

la notazione musicale e l’ese-
cuzione concertistica indivi-
duale con la tastiera elettroni-
ca da parte di persone con di-
sabilità generalmente psicofi-
sica senza far uso di metodi fa-
cilitativi. 

Le  persone  con  disabilità  
trovano qui una ragione crea-
tiva per la loro presenza prota-
gonista nel mondo e per l’ar-
ricchimento delle loro relazio-
ni con gli altri. 
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“Cantare suonando” prosegue anche a casa

TRENTO. «La situazione orga-
nizzativa delle classi del liceo 
scientifico Da Vinci di Trento, 
relativa al prossimo anno sco-
lastico (2020-21), è all’atten-
zione  dell’amministrazione  
scolastica provinciale, che si è 
dimostrata disponibile a ricon-
siderare nelle prossime setti-
mane gli andamenti concreti, 
in quanto suscettibili di modi-
ficazioni  fino  all’inizio  del  
prossimo mese di luglio». In 
parole povere, nulla è ancora 
deciso riguardo l’organizzazio-
ne scolastica dell’anno prossi-
mo riferita al liceo Da Vinci. Lo 
spiega la Provincia replicando 
alle critiche sollevate da do-
centi, studenti e genitori che 
in una lettera alla Giunta ave-
vano  parlato  del  rischio  di  
“classi-pollaio”. «In questa fa-
se, l’amministrazione è tenuta 
ad applicare i criteri adottati 
dalla Giunta provinciale per la 
formazione delle classi, per as-
sicurare la legittimità dell’a-
zione amministrativa, ma an-
che  per  garantire  equità  di  
trattamento tra tutte le altre 
scuole. Le azioni assunte sono 
state in più volte comunicate 
alla scuola». E poi: «Inoltre, 
sono state rappresentate nel  
merito  le  motivazioni  della  
scelta operata e è stata confer-
mata la disponibilità a tener 
aperto il confronto».

La Provincia

«Sul Da Vinci
il confronto
rimane 
aperto»

• Il liceo Da Vinci

«
Troppa inefficienza, 
la Provincia adesso 
eserciti l’autonomia 
e faccia la differenza

Mauro Pericolo

• Gli allievi di “Cantare suonando” al lavoro anche da casa, durante la clausura forzata

Le lezioni continuano.

Gli allievi con disabilità
seguono con profitto
il maestro Porcelli

• Un momento delle lezioni del maestro Porcelli

TRENTO. Comincia a diventare 
un problema sempre più se-
rio: guanti e mascherine get-
tate ovunque, appena usati. 
Per questo motivo l’ammini-
strazione comunale di Tren-
to (ma vale per tutti i Comu-
ni)  invita  i  cittadini  «a  un  
maggiore senso di responsa-
bilità e rispetto per gli altri e 
per l’ambiente e quindi a uti-
lizzare i numerosi cestini cit-
tadini quando si devono get-
tare i guanti e le mascheri-
ne». Alcune farmacie si sono 
anche dotate di cestini e con-
tenitori all’uscita proprio per 
raccogliere questo tipo di ma-
teriale  una  volta  utilizzato.  
Dolomiti Ambiente provve-
de regolarmente allo svuota-
mento dei cestini ed allo spaz-
zamento stradale. In mancan-
za di cestini nelle vicinanze 
guanti  e  mascherine vanno 
smaltiti a casa nel residuo.

Usare i cestini

Mascherine
buttate via:
il monito
del Comune
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LA FASE 2 Il governatore critica le regole indicate da Roma,
spunta l’asse con il Veneto e l’Emilia Romagna
Failoni attacca i sindacati. Loro: «Un’intimidazione»

Fugattiallaguerradelmetro
Ma4ristorantisu10nonaprono

TRENTO La quadra, probabil-
mente, si troverà nella giorna-
ta di oggi, non prima di ulte-
riori confronti tra ammini-
strazione, categorie e sinda-
cati. Ma il punto di partenza è
chiaro. E lo ha fissato ieri il
governatore Maurizio Fugatti:
«Il protocollo nazionale per la
ristorazione ci sembra ecces-
sivamente rigido e rischia di
non far riaprire le attività».
Più di un rischio, in realtà: gli
esercizi che lunedì potrebbe-
ro rimanere chiusi, secondo
le stime delle associazioni di
categoria, sono quattro su
dieci. Distanze di sicurezza tra
i tavoli, presenze all’interno
dei locali: questi i nodi che di-
stinguono le linee dell’Inail
da quelle territoriali. E che og-
gi dovranno nuovamente es-
sere analizzati «per trovare
una giusta mediazione» (an-
che sul fronte parrucchieri ed
estetiste le linee Inail si sono
rivelate più rigide di quelle
provinciali). Una rivendica-
zione, quella di Fugatti, che di
fatto risuona dal Veneto al-
l’Emilia: anche Zaia e Bonac-
cini, insieme alle associazioni
locali di categoria, hanno al-
zato la voce e stanno chieden-
do a Roma di allentare le ma-
glie concedendo maggiore
autonomia.

La giunta
Oggi, intanto, la giunta appro-
verà la delibera che permette-
rà al commercio al dettaglio

di riaprire da domani. Com-
presi i negozi nei centri com-
merciali e i mercati pubblici
all’aperto. Lunedì, poi, apri-
ranno bar, ristoranti, parruc-
chieri, estetiste. Con quali re-
gole? Ancora non si sa. «Il mi-
nistro Boccia — ha spiegato
Fugatti— ha detto che doma-

precisato il governatore. Di-
versa la situazione per la risto-
razione, con un protocollo na-
zionale giudicato «rigido» e
uno locale meno vincolante:
«Siamo preoccupati ma lavo-
riamo per trovare una giusta
mediazione». Mediazione
che potrebbe voler dire cerca-

Scuola

di Annalia Dongilli

I sindacati si mobilitano
«Risorse e sicurezza,
la giunta ci dia risposte»
Organici e orari, le idee del consiglio del sistema educativo

TRENTO Giornata di (video) as-
semble e confronti quella di
ieri per il mondo della scuola
trentina ( e non solo). «Aspet-
tiamo risposte su organico, ri-
sorse, protocolli e ancora non
si è visto nulla» tuonano al-
l’unisono i segretari della
scuola di Cgil, Cisl, Uil, Delsa,
Gilda e Satos. Mentre il consi-
glio del sistema educativo gui-
dato da Giovanni Ceschi ela-
bora un decalogo da presenta-
re a Bisesti.
«Serve — esordisce Cinzia

Mazzacca della Flc Cgil — ora
una determinazione forte da
parte di chi ci governa: a oggi
non abbiamo protocolli per ri-
partire in sicurezza a settem-
bre, nè per rientrare nè per gli
esami». Nulla, secondo i sin-
dacati, è dato sapere su nume-
ro di studenti per classe, sulle
regole del distanziamento «su

tempo è scaduto — rincara la
dose Stefania Galli (Cisl) —
l’idea dell’esame di terza me-
dia secondo queste modalità è
fuori da ogni logica, così come
fuori da ogni logica è l’idea di
promuovere dei concorsi co-
me se nulla fosse che implica-
no la movimentazione di mi-
gliaia di persone». «Mentre la
nostra proposta — le fa eco Di
Fiore — era quella di concorsi
per soli titoli. C’è un virus che
continua a fare danni, che è la
burocrazia. Per dare i tablet ai
nostri ragazzi — prosegue Di
Fiore— sono stati necessari 19
passaggi burocratici. Abbia-
mo bisogno di un ministero e
di un dipartimento che ci
ascoltino, ci diano risposte. E
abbiamo bisogno di aumenti
di organico: o investiamo sulla
scuola e allora la scuola può ri-
partire, altrimenti le famiglie

❞

Fontanari
Inizia
a essere
a rischio
la tenuta
sociale
del nostro
settore.
Chi governa
ci deve dire
quali regole
dovremo
seguire a
partire da
lunedì
prossimo

chi farà i controlli, se sarà mi-
surata la temperatura» ag-
giunge Ennio Montefusco (Sa-
tos). Anche per questo sugge-
risce Pietro Di Fiore (Uil) sa-
rebbe opportuno ripristinare
«dei presidi sanitari dentro le
scuole». Per tutti occorre inve-
stire «negli organici, che van-
no ampliati, nell’edilizia scola-
stica» mettendo in atto anche
«un monitoraggio serio delle
strutture esistenti sul territo-
rio provinciale». Inoltre servo-
no risposte sulla chiusura del-
l’anno, «su come — prosegue
Mazzacca — si rientrerà a
scuola». Se per l’esame di Sta-
to pare assodata l’idea del ma-
xi-orale in presenza, per le
medie si ipotizza che i ragazzi
elaborino una tesina entro il
30 di maggio che venga poi di-
scussa entro la fine dell’anno
scolastico, il 9 di giugno. «Il Banchi vuoti Nessuna novità sulla riapertura delle scuole

Il negozio in centro

Le lacrime di Gabriella
«Vorrei baciare in fronte
chi ci è stato vicino
Si riparte, siamo carichi»

«P arole, giochi e emozioni». È da
questo trinomio, raffigurato con
toni pastello nel logo, che riparte

«Altern@TiVa», il negozio che da quasi
cinque anni vende giochi didattici per
bambini e da tavolo in via San Vigilio.
«Un’alternativa a tv e computer» oggi più
che mai necessaria. «Stiamo facendo tutto
il possibile per riaprire già nel fine
settimana: pulizie, sanificazione, tutto ciò
che è necessario», spiega Gabriella,
contitolare dell’attività di famiglia, che fu
per ventisette anni «La Rivisteria». Da
domani infatti in Trentino potranno
riaprire le attività di commercio al
dettaglio. «Ripensando a questi ultimi due
mesi— sussurra tra i singhiozzi e le
lacrime che le scivolano sotto la
mascherina—mi piacerebbe baciare in
fronte tutte le persone che ci sono state
vicine».
Siete pronti a riaprire?
«Stiamo facendo tutto il possibile.

Anche noi abbiamo appreso la notizia ieri
(martedì, ndr)».
Due giorni possono fare la differenza?
«Anticipare di due giorni la riapertura

delle attività commerciali significa che ci
sarà più gente in giro sabato, anche perché
le persone hanno voglia di tornare alla
normalità. Noi comunque lunedì
riapriremo sicuramente. Siamomolto
carichi e abbiamo tanta voglia di ripartire.
In questi giorni stiamo facendo ordini e
stanno arrivando anche delle novità».
Come vi state preparando?
«Per la sanificazione del locale la scorsa

settimana è venuta una ditta specializzata,
che dovremo chiamare una volta al mese. E
ora noi stiamo pulendo tutto il resto»
Riuscite a sostenere le spese?
«Per il momento si. Anche se

igienizzanti e sanificanti non te li regalano.
Finora per questi prodotti abbiamo speso
500 euro. In più bisogna aggiungere il
costo della ditta (che mediamente va da un
minimo di 1 euro a unmassimo di 1,5 euro
al metro quadrato, ndr)».
Tutto ciò dopo duemesi di stop

forzato…
«È stato uno smacco per tutti penso.

Anche per quanto riguarda l’affitto,
nessuno ha fatto sconti».
Siete riusciti a rimanere attivi con il

servizio di consegna a domicilio?
«Si, ed è stata un’esperienza più che

positiva, molto laboriosa perché non
abbiamo ancora il sito. Voglio cogliere
l’occasione per ringraziare i clienti che ci
sono stati vicini. Sono stati commoventi.
Mi piacerebbe baciarli tutti in fronte».
Continuerete le consegne a domicilio?
«Oggi abbiamo dovuto sospendere il

servizio perché siamo impegnati
nell’igienizzazione del locale, ma per il
futuro sì, proveremo a essere più capillari.
Le energie ce l’abbiamo per farlo».
Per chi vorrà venire al negozio invece

quali saranno le nuove regole?
«Potranno entrare tre persone alla volta

e sarà obbligatorio lavarsi le mani con il
gel. In questo modo tutti potranno vivere il
negozio in sicurezza e, per quel che è
possibile, nella normalità».

Tommaso Di Giannantonio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marika Giovannini

Locali pubblici: misure a confronto
PROTOCOLLO PROVINCIALE

PROTOCOLLO NAZIONALE

2. Opportuno
usare posti
a sedere sfalsati

1. Distanza di un metro fra dorso
di una sedia e dorso dell’altra
(distanziamento non necessario
tra conviventi)

2. Le sedie vanno
disposte in modo
da garantire
un distanziamento
“adeguato”

3. Limite massimo
di capienza,
prevedendo uno
spazio non inferiore
a 4 metri quadrati
per ciascun cliente

4. Per il personale addetto al servizio
ai tavoli è necessario l’uso della
mascherina chirurgica per tutto
il turno di lavoro e ove possibile,
l’utilizzo dei guanti

1. Distanza tra i tavoli non inferiore
a 2 metri, garantendo misure
per evitare la trasmissione
di droplets (plexiglass/barriere)

4. Il personale
di sala e/o addetto
al bar indossa
mascherine
e igienizza le mani
prima di servire
un tavolo

3. Possono essere utilizzate
barriere fisiche tra tavoli
e sui tavoli in materiale liscio,
impermeabile e igienizzabile

L’Ego - Hub

ni (oggi, ndr) ci saranno le li-
nee guida di tutte le attività. È
importante. Noi su base loca-
le intanto ci stiamo lavoran-
do». Nonostante l’abbandono
dell’Inail: «Una sua decisione,
ma sul commercio al detta-
glio abbiamo fissato un proto-
collo locale stringente» ha

Codice cliente: null
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re di interpretare il più possi-
bile le regole nazionali, agen-
do sulle barriere divisorie e
sull’attività all’aperto. «Atten-
diamo le linee nazionali— ha
aggiunto l’assessore Achille
Spinelli — e nel frattempo
stiamo delineando il nostro
approccio alla materia lavoro
e sicurezza. Chiaramente inte-
greremo prontamente le di-
sposizioni nazionali per cer-
care di rendere omogenee,
chiare e applicabili le regole
per i nostri imprenditori».

I ristoratori
Da parte loro, i ristoratori fre-
mono per avere informazioni
precise e uscire dunque dalla
bolla di incertezza che in que-
sto momento sta attanaglian-
do il settore. Rischiando di
mettere ancora più in ginoc-
chio operatori già in grosse
difficoltà. «Il 40% lunedì non
riaprirà», è la stima di Marco
Fontanari, presidente dell’as-
sociazione ristoratori del-
l’Unione. Ci sarà, prosegue,
chi non ripartirà di fronte a
una stagione turistica ancora
ferma. «Ma ci sarà anche chi
valuterà cosa fare, se e come
riaprire. O se chiudere per
sempre», ammette Fontanari.
Che non nasconde la rabbia
per una situazione sempre
più complicata: «Inizia a esse-
re a rischio la tenuta sociale
del nostro settore». E tuona:
«Io sono un imprenditore,
nonun costituzionalista. È chi
governa chemi deve dire qua-
li linee guida prevarranno».
Se i protocolli nazionali ri-
marranno così, tra l’altro, c’è
chi pensa di tenere le serran-
de abbassate fino a giugno.

Lo scontro
Ementre si attende chiarezza,
non si abbassa la tensione tra
sindacati e giunta. Ieri matti-
na i segretari di Cgil, Cisl e Uil
hanno incontrato Fugatti e
Spinelli, «in un clima — ha
detto quest’ultimo— costrut-
tivo». Ma la calma è durata
poco: in mattinata infatti Ro-

non torneranno alla normali-
tà». Anche perché in questi
mesi gli insegnanti «sulla di-
dattica a distanza si sono in-
ventati un protocollo, hanno
messo in campo risorse pro-
prie» chiosa Paolo Cappelli
(Gilda) e ora si sono visti strac-
ciare gli aumenti per la vacan-
za di contratto promessi dalla
Provincia «e il presidente Fu-
gatti su questo ci ha pure at-
taccati» dice Montefusco. Pur
sapendo che «non tutti nella
scuola guadagnano 2.000 euro
— fa eco Galli — ci sono an-
che insegnanti delle materne
che hanno perso il completa-
mento dell’orario e quindi
parte dello stipendio: anche
loro hanno famiglie damante-
nere».
Sulle risorse, cruciali anche

per Mauro Pericolo di Delsa,
da Piazza Dante non è arrivata
alcuna proposta, ammettono i
segretari, che ribadiscono di
privilegiare, per la ripartenza,
soluzioni in presenza: « Se as-
sessore e ministra si confron-
tassero anche con noi sarebbe
operazione che ci permette di
arrivare prima alla ripartenza:
parlano tutti tranne le persone
di scuola».
E anche i docenti sono in fi-

brillazione. Massimiliano
Prezzi, vicario della dirigente

berto Failoni, in un lungo post
sui social, ha attaccato dura-
mente le parti sociali. «I pro-
tocolli per ristorazione, pub-
blici esercizi e commercio al
dettaglio — ha scritto l’asses-
sore — sono stati approvati.
Per gli altri, ad iniziare da
quello della ricettività, po-
tremmo essere obbligati a so-
spendere i lavori per il palese
ostruzionismo dei sindacati,
un modo di agire arrogante e
strumentale». E ha aggiunto:
«Il fatto che le associazioni
sindacali si preoccupino di
più dei miei legami con Salvi-
ni che del far ripartire il lavoro
è la dimostrazione di come
vogliano unicamente lo scon-
tro politico. Noi andiamo
avanti». Parole che hanno in-
dignato i sindacati, i quali
hanno chiesto a Fugatti di
smentire Failoni: «Noi ci sia-
mo, ma esigiamo chiarezza e
rispetto. Non accettiamo inti-
midazioni».

La politica
E la partita delle riaperture
anima anche il dibattito poli-
tico. Con le opposizioni criti-
che. Parla di regole «rompica-
po» Filippo Degasperi (On-
da), che chiede di eliminare le
incongruenze di protocolli e
ordinanze. «Anziché provve-
dimenti snelli e chiari — scri-
ve Degasperi— la Provincia si
è lanciata in uno sfoggio di
burocratese che spaventa an-
che i più motivati, contraddi-
cendo l’impegno alla sempli-
ficazione». E avverte: «Per le
imprese della ristorazione la
tanto agognata apertura ri-
schia di trasformarsi in un’ul-
teriore prova di sopravviven-
za». E guarda alla difficoltà
delle aziende anche il Patt,
che chiede che «soprattutto
nella prima fase di adozione
delle nuove norme di sicurez-
za» l’attività di controllo «sia
orientata alla consulenza pre-
scrittiva piuttosto che a un ap-
proccio esclusivamente san-
zionatorio».
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alMarie Curie di Pergine, teme
«per il metodo di valutazione
e per la dipendenza da video
che i nostri ragazzi rischiano
di sviluppare. Nulla per ora è
dato sapere sul piano organiz-
zativo, ma se vogliamo rispet-
tare il distanziamento bisogna
partire subito con un censi-
mento degli spazi presenti sul
territorio. Servono delle linee
guida generali che poi i singoli
istituti possano applicare».
E qualche proposta in que-

sto senso la ha pronta il consi-
glio del sistema educativo,
guidato da Ceschi: «Stiamo la-
vorando da metà aprile ad una
serie di proposte, un decalo-
go, che presenteremo a breve
all’assessore» spiega. Idee
concrete, da chi la scuola la vi-
ve, nelle sue diversità e parti-
colarità. In testa c’è il nodo de-
gli esami e degli organici,
«che non vanno ridotti, anzi
potenziati» e il nodo del come
si tornerà in classe. Dalla boz-
za del documento emerge una
predilezione per la didattica in
presenza, una sostanziale boc-
ciatura dei turni (metà in clas-
se, metà on line) e l’idea di
adottare il prolungamento
dell’orario con ingressi sca-
glionati e gestione di gruppi
ridotti.
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IL LAGO
SenzaturistiGardako
Mosaner:spiaggelibere,
lineeguidaimpossibili
TRENTO Le riaperture fanno
gioire solo a metà il mondo
imprenditoriale dell’Alto Gar-
da, che senza turisti rischia
perdite economiche impor-
tanti. L’Austria ha infatti ri-
fiutato per ora di riaprire i
confini con l’Italia, mentre lo
farà con la Germania. «È stata
una notte insonne— afferma
Paolo Turrini, presidente dei
ristoratori dell’Alto Garda —
Abbiamo visto spazzato via il
lavoro di settimane sui proto-
colli provinciali dalle linee
guida dell’Inail: a queste con-
dizioni non riapriamo». E già
ad alzare le saracinesche «sa-
rebbe stata poco più della
metà dei ristoranti, altri at-
tendevano la ripartenza del
turismo».

Vigili tra i bagnanti
Appunto, il turismo. Un nodo
cruciale per l’economia della
zona come conferma il sinda-
co Adalberto Mosaner: «La
gioia per la riapertura — ra-
giona il primo cittadino—c’è
ma è frenata da vari problemi.
Da un lato le linee guida del-
l’Inail sul distanziamento,
dall’altro il timore per le de-
nunce per infortunio sul lavo-
ro nel caso un dipendente si
ammali di Covid-19. A questo
si aggiunge l’incognita del fu-
turo: siamo l’undicesima città
in Italia per presenza di turisti
stranieri sul totale dei turisti,
Riva del Garda conta 1,8 mi-
lioni di presenze all’anno e 2
di visitatori. Non tutte le atti-
vità possono essere soddi-
sfatte da una presenza turisti-
ca ridotta ».
Ad aggiungere carne al

fuocomartedì sono arrivate le
linee guida per le spiagge.
«Tutti abbiamo sentito l’allar-
me della rivera romagnola,
ma le spiagge le abbiamo an-
che noi. E per giunta sono
tutte libere». I protocolli val-
gono anche per queste e al
concessionario, in questo ca-
so il Comune, tocca , secondo
l’Inail, la gestione.Ma si tratta
di una partita non da poco. Si
parla «di mappare e misurare
le spiagge, evitare assembra-
menti in prossimità dell’in-
gresso in acqua, acquisire le
prenotazioni e controllare gli
ingressi. Ma chi fa i controlli?
Bisognerà potenziare il pattu-
gliamento dei vigili. E se suc-
cede qualcosa di chi è la re-
sponsabilità?. I tecnici ci
stanno lavorando da ieri
(martedì, ndr) ma confesso
che queste linee sembrano
scritte per non farci aprire le
spiagge».

Hotel vuoti
E tutto questo al patto che
qualcuno in spiaggia, oltre i
residenti, ci vada. Gli alberghi
per ora sono ancora in stand
by, in attesa di capire se e
quando si aprirà «la mobilità
interregionale e internazio-
nale. Certo — spiega Enzo
Bassetti, presidente del-
l’Unione albergatori dell’Alto

Garda— è probabile che non
tutti apriranno, anche se tut-
to ripartisse a metà giugno
avremo già perso quasi quat-
tro mesi, metà della stagione.
Gli alberghi che apriranno lo
faranno quando avranno le
prenotazioni che giustifichi-
no le riaperture: allo stato at-
tuale ci sono timidi interessa-
menti. Inoltre bisogna atten-
de i protocolli: al di là della ri-
storazione ci sono altr i
aspetti, l’ospitalità ma anche
tutta una serie di servizi, dalle
palestre alle aree wellness».
Bassetti torna anche sulla

questione del turismo estero:
«Alcuni Paesi potrebbero far
scontare una quarantena di 15
giorni ai propri cittadini rien-
trati dalla vacanze in Italia e
questo scoraggerebbemoltis-
simi turisti».

La rabbia dei ristoratori
Chi in questo momento però
soffre forse di più sono i tito-
lari di bar e ristoranti, già in
ginocchio per il poco turismo
ma pronti a riaprire lunedì.
Che con le linee guida Inail
che impongono distanze
doppie (duemetri tra tavolo e
tavolo) rispetto a quelle previ-
ste dal protocollo provinciale
ora sono pronti a gettare la
spugna. «Già con l’assenza di
turismo avrebbe riaperto —
spiega Turrini — poco più
della metà dei ristoranti, altri
attendevano i turisti a giu-
gno, forse. Ora con queste
nuove linee guida la situazio-
ne è surreale. Sicuramente la
tutela della salute è un fattore
fondamentale ma con questo
nuovo documento dell’Inail
approvato dai sindacati si sta
arrivando all’assurdo, nem-
meno l’Oms è stata così strin-
gente. Ma ci rendiamo conto
che in questi due mesi ci so-
no attività che non hanno
mai smesso di lavorare ri-
spettando semplicemente il
distanziamento di unmetro e
l’utilizzo della mascherina?. A
questo punto lo show della
nostra vita, di ristoratori
pronti a investire migliaia di
euro per la sicurezza, lo gui-
deremo noi, non aprendo i
nostri ristoranti, lasciando i
nostri dipendenti a casamen-
tre nelle nostre aziende re-
gnerà il silenzio che precede
unamorte certa».

I negozi
Un’aria di maggiore ottimi-
smo s respira nei negozi: «La
volontà di tutti è di riaprire,
con entusiasmo — spiega
Claudio Miorelli, alla guida di
Confcommercio per l’Alto
Garda — Se l’assenza di turi-
smo ci frena? Forse qualche
negozio nei borghi o a voca-
zione solo turistica resterà
chiuso, ma gli altri riaprono,
anche a Torbole, zona a voca-
zione turistica per eccellen-
za».

A. D.
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Miorelli (commercianti)
«Entusiasti di riaprire»
E il Brennero resta chiuso

❞Turrini
(Ristoranti)
Senza le
indicazioni
dell’Inail
aperto poco
più dimetà

Queste
regole
assurde, più
dure di
quelle
dell’Oms, ci
faranno
restare
chiusi

Il candidato sindaco

«Vie e stradeadisposizionedegli esercenti»
Lepropostedi Ianeselli per la cittàdiTrento

«D opo la serrata e
l’allentamento, la
tensione di tutti è rivolta

alla riapertura. Ripartire, riprendere
lavori, riaprire botteghe, ritornare
ad incontrarsi. Non può esserci un
altro piano e non c’è un’alternativa.
C’è invece, ed è molto importante,
un “come” tutto ciò va fatto: in
sicurezza. E se pensiamo che le due
cose si contraddicano, significa che
non abbiamo ancora lavorato
abbastanza». A dirlo è il candidato
sindaco di Trento Franco Ianeselli.
«Il virus resterà tra noi a lungo e
non possiamo sospendere vite e

attività fino ad allora. La qualità
delle risposte, gli accorgimenti, i
dispositivi, le distanze, saranno
d’ora in avanti altrettante bussole
che guideranno la riaccensione dei
nostri motori», aggiunge Ianeselli
proponendo che «ad ogni esercente
che ne faccia richiesta vengano
messi a disposizione, a costi
simbolici, porzioni di strade, portici
e piazze dove allestire i propri
plateatici, tavoli all’aperto per bar e
ristoranti, espositori esterni per i
negozi e i loro prodotti».

Do. Ba.
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